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interpersonali e 
fiducia nel prossimo 
- 2017 

Giornata Mondiale 
dell’Amicizia - 30.07.2018 

Anlässlich des Internationalen Tages der Freundschaft
veröffentlicht das Landesinstitut für Statistik (ASTAT)
einige Daten zu den zwischenmenschlichen Beziehun-
gen der Südtirolerinnen und Südtiroler. Dabei werden
vor allem die Freundschaft und das Vertrauen in den
Nächsten betrachtet. 

 In occasione della Giornata Mondiale dell’Amicizia, 
l’Istituto provinciale di statistica (ASTAT) pubblica alcu-
ni dati in merito alle relazioni interpersonali degli alto-
atesini, con l’obiettivo di indagare in particolare l’aspet-
to dell’amicizia e del livello di fiducia nei confronti del 
prossimo. 

   

 Fast alle haben Freunde   Quasi tutti hanno degli amici 

15,5% der Südtiroler treffen ihre Freunde jeden Tag,
55,9% sehen sie einmal oder mehrere Male in der
Woche, 23,4% seltener, und 5,1% haben keine 
Freunde oder treffen sie nicht. 

 Il 15,5% degli altoatesini incontra gli amici tutti i giorni, 
il 55,9% li vede una o più volte alla settimana, il 23,4% 
più raramente e il 5,1% non ha amici o non li fre-
quenta. 

Im Durchschnitt treffen die Südtiroler ihre Freunde in 
der Freizeit ungefähr dreimal (2,8) in der Woche. 

 L’altoatesino medio incontra gli amici nel suo tempo 
libero circa tre volte alla settimana (2,8). 

Die Häufigkeit der Treffen mit Freunden ist unabhän-
gig vom Geschlecht und von der Art der Wohnge-
meinde, korreliert jedoch sehr wohl mit dem Alter der
Personen. Unter den Jüngsten findet sich der höchste
Prozentsatz von Personen, die sich täglich mit ihren
Freunden in der Freizeit treffen, nämlich 38,6% unter
den unter 18-Jährigen. Dieser Anteil sinkt auf 17,2%

 La frequenza con cui si incontrano gli amici, indipen-
dente dal sesso e dalla tipologia del comune di resi-
denza, è invece correlata all’età delle persone. È tra i 
giovanissimi che si rileva la percentuale più alta di 
persone che si vedono quotidianamente con gli amici
nel tempo libero (38,6% tra gli under 18). Tale quota
scende al 17,2% tra le persone di età compresa tra i 
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bei den 18- bis 39-Jährigen und schließlich auf 9,0%
bei den Personen über 39. Gleichzeitig sinkt die
durchschnittliche Anzahl der Treffen pro Woche von
4,3 bei den 6- bis 17-Jährigen auf 3,2 bei den 18- bis 
39-Jährigen und schließlich auf 2,2 bei den Personen 
im Alter von 40 und mehr Jahren. 

18 e i 39 anni e al 9,0% tra gli over 39. Parallela-
mente, il numero medio di incontri settimanali passa 
da 4,3 tra i 6-17enni a 3,2 tra i 18-39enni e a 2,2 tra le 
persone di 40 e più anni. 

   

 

   

Tab. 1 

Personen nach Häufigkeit der Treffen mit Freunden in der Freizeit und soziodemografischen Gruppen - 2017
Prozentuelle Verteilung; Personen mit 6 und mehr Jahren 

Persone per frequenza degli incontri con gli amici nel tempo libero e gruppi sociodemografici - 2017 
Composizione percentuale; persone di 6 anni e oltre 
 

SOZIODEMOGRAFISCHE 
GRUPPEN 

Täglich Öfter als  
einmal in der 

Woche 

Einmal in
der Woche 

Weniger als 
einmal in der  

Woche

Nie oder 
keine 

Freunde 

Durchschnitt. 
wöchentliche 

Häufigkeit GRUPPI 
SOCIODEMOGRAFICI Tutti i giorni Più di una 

volta alla 
settimana 

Una volta
alla

settimana 

Meno di una 
volta alla

settimana

Mai o
nessun
amico 

Frequenza 
media  

settimanale 

     
Geschlecht    Sesso 
Männer 15,4 33,2 22,9 23,8 4,6 2,7 Maschi 
Frauen 15,6 37,9 17,9 23,1 5,4 2,9 Femmine 
       
Altersklasse (Jahre)      Classe di età (anni) 
6-17 38,6 34,2 15,1 10,1 *** 4,3 6-17 
18-39 17,2 43,4 17,0 19,9 *** 3,2 18-39 
40-64 8,7 32,1 24,6 28,8 5,8 2,2 40-64 
65 und mehr 9,4 32,5 20,8 28,1 9,2 2,2 65 e oltre 
       
Wohngegend      Zona di residenza 
Stadtgemeinden (>15.000 Einw.) 17,2 33,1 22,4 23,5 3,8 2,8 Comuni urbani (>15.000 ab.)
Landgemeinden 14,5 37,2 19,0 23,4 5,8 2,8 Comuni rurali 
       
Insgesamt 15,5 35,6 20,3 23,4 5,1 2,8 Totale 
       

*** Die Genauigkeit der Schätzungen ist unzureichend (die Daten können nur veröffentlicht werden, wenn der relative Standardfehler kleiner als 25% ist). 
 Il livello di accuratezza della stima non è sufficiente (il dato è pubblicabile se l’errore standard relativo è inferiore al 25%). 

Quelle: ASTAT Fonte: ASTAT
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 Drei von vier Südtirolern können bei 
Bedarf auf ihre Freunde zählen 

  Tre altoatesini su quattro possono 
contare sugli amici in caso di 
bisogno 

Bereits der lateinische Dichter Quintus Ennius wusste
um den Wert der wahren Freundschaft: „Amicus cer-
tus in re incerta cernitur“: Einen sicheren Freund er-
kennt man in einer unsicheren Lage. 

 “Amicus certus in re incerta cernitur”: così il poeta
latino Quinto Ennio definì il valore dell'amicizia vera, 
che si rivela tale se la persona amica è di sostegno
nel momento del bisogno. 

Nach oben genannter Definition haben nicht alle Süd-
tiroler echte Freunde. Zwar geben 98,4% der Perso-
nen mit 14 und mehr Jahren an, Freunde zu haben,
jedoch nur 76,6% können auf ihre Freunde im Be-
darfsfall zählen. 14,5% haben keine echten Freunde,
und 8,8% sind sich der Echtheit ihrer Freundschaften
nicht sicher. 

 In base alla succitata definizione non tutti gli altoate-
sini hanno dei veri amici. Dal 98,4% di persone di 14 
anni e oltre che dichiarano di avere degli amici si 
scende al 76,6% che ritiene di avere amici su cui 
poter contare in caso di bisogno. Il 14,5% non ha veri 
amici e l’8,8% non sa valutare l’autenticità delle pro-
prie amicizie. 

Im Notfall besteht auch die Möglichkeit, sich außer an
Freunde an andere Personen zu wenden: 69,0% der
Bevölkerung haben Nachbarn, die gerne helfen, und
56,5% können auf andere Verwandte (neben Eltern,
Geschwistern, Großeltern und Enkelkindern) zählen. 

 In caso di necessità, oltre agli amici, ci si può rivolgere 
anche ad altre persone: il 69,0% della popolazione ha
dei vicini di casa disponibili a prestare aiuto e il 56,5% 
ha altri parenti, oltre a genitori, fratelli, nonni e nipoti, 
su cui può contare. 

   

 

   

Die Daten weisen keine signifikanten Unterschiede
nach Geschlecht auf, aber eine Abhängigkeit vom Al-
ter. Tatsächlich nehmen die Prozentsätze der Perso-
nen, die angeben, im Notfall auf Freunde zählen zu
können, mit steigendem Alter ab: 89,0% unter den 14-
bis 39-Jährigen, 75,3% bei den 40- bis 64-Jährigen,
58,8% bei den Über-64-Jährigen. Auch was die Hilfs-
bereitschaft von Verwandten angeht, bietet sich ein
ähnliches Bild: 71,3% bei den 14- bis 39-Jährigen,
53,8% bei den 40- bis 64-Jährigen, 37,3% bei den
Über-64-Jährigen. 

 I dati non presentano differenze di genere significa-
tive, ma mostrano una dipendenza dalla variabile età. 
Infatti, al suo aumentare diminuiscono le percentuali di 
persone che, in caso di bisogno, ritengono di avere
amici (89,0% tra i 14-39enni, 75,3% tra i 40-64enni, 
58,8% tra gli over 64) e parenti (71,3% tra i 14-39enni, 
53,8% tra i 40-64enni, 37,3% tra gli over 64) disposti a 
fornire un aiuto. 
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Im Vergleich zu den städtischen Gebieten besteht
außerdem in den ländlichen Gemeinden eine höhere
Wahrscheinlichkeit, sich auf Verwandte (64,0% ge-
genüber 44,8%) und Nachbarn (74,6% gegenüber
60,4%) verlassen zu können. 

 Inoltre, tra chi abita nei comuni rurali, rispetto ai resi-
denti in quelli urbani, è più alta la probabilità di avere 
parenti (64,0% contro 44,8%) e vicini di casa (74,6% 
contro 60,4%) su cui poter contare. 

   

Tab. 2 

Personen, die auf Freunde, Nachbarn und Verwandte (abgesehen von Eltern, Kindern, Geschwistern, Großeltern und
Enkelkindern) zählen können, nach soziodemografischen Gruppen - 2017
Prozentwerte; Personen mit 14 und mehr Jahren 

Persone che possono contare su amici, vicini di casa e parenti (esclusi genitori, figli, fratelli, nonni e nipoti) per gruppi 
sociodemografici - 2017 
Valori percentuali; persone di 14 anni e oltre 
 

SOZIODEMOGRAFISCHE GRUPPEN 
Freunde Nachbarn Verwandte 

GRUPPI SOCIODEMOGRAFICI 
Amici Vicini di casa Parenti 

  
Geschlecht Sesso 
Männer 76,7 67,4 56,3 Maschi 
Frauen 76,5 70,6 56,7 Femmine 
     
Altersklasse (Jahre)    Classe di età (anni) 
14-39 89,0 71,7 71,3 14-39 
40-64 75,3 68,3 53,8 40-64 
65 und mehr 58,8 66,1 37,3 65 e oltre 
     
Wohngegend    Zona di residenza 
Stadtgemeinden (>15.000 Einwohner) 73,8 60,4 44,8 Comuni urbani (>15.000 abitanti) 
Landgemeinden 78,4 74,6 64,0 Comuni rurali 
     
Insgesamt 76,6 69,0 56,5 Totale 
     

Quelle: ASTAT Fonte: ASTAT

   

 Sechs von zehn Südtirolern helfen 
unbezahlt Personen oder Vereinen 

  Sei altoatesini su dieci aiutano 
gratuitamente persone o 
associazioni 

Eines der Ziele des Internationalen Tages der Freund-
schaft ist die Förderung der Solidarität zwischen den
Menschen. 

 Uno degli obiettivi della Giornata Mondiale dell’Amici-
zia è quello di promuovere la solidarietà tra le perso-
ne. 
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62,3% der Südtiroler im Alter von 14 und mehr Jahren
setzen sich zugunsten anderer ein, indem sie kosten-
los Personen helfen, mit denen sie nicht zusammen-
leben (Begleitung, Kinderbetreuung, wirtschaftliche
Hilfe usw.) oder unterstützen Vereinigungen durch
freiwillige und unentgeltliche Arbeit oder Geldmittel. 

 Il 62,3% degli altoatesini di 14 anni e oltre si impegna 
a favore degli altri, fornendo gratuitamente aiuti a 
persone non conviventi (compagnia, accudimento di 
bambini, aiuto economico, ecc.) oppure sostenendo 
associazioni mediante lo svolgimento di attività gra-
tuite o l’elargizione di denaro. 

Genauer gesagt haben in den vier Wochen vor der
Erhebung 46,0% der Südtiroler Personen geholfen,
mit denen sie nicht zusammenleben. Im Jahr vor der
Erhebung haben 25,0% Vereinigungen Geld gespen-
det, 18,1% unentgeltliche Arbeit für Vereine oder Frei-
willigengruppen geleistet, während 13,0% unentgelt-
lich für eine Vereinigung, die nicht aus Freiwilligen
besteht, gearbeitet haben. 

 In particolare, il 46,0% ha aiutato gratuitamente perso-
ne non conviventi nelle quattro settimane precedenti 
l’indagine. Inoltre, nell’anno precedente l’indagine il 
25,0% ha dato soldi a una associazione, il 18,1% ha
svolto attività gratuita per associazioni o gruppi di 
volontariato e il 13,0% ha svolto attività gratuita per 
una associazione non di volontariato. 

Was die Verteilung der solidarischen Verhaltenswei-
sen in den soziodemographischen Gruppen nach Ge-
schlecht, Alter und Art der Wohngemeinde angeht, ist
Folgendes festzustellen: 

 Relativamente alla diffusione dei comportamenti di 
solidarietà nei gruppi sociodemografici individuati dalle 
variabili sesso, età e tipologia del comune di residen-
za si osserva quanto segue: 

 Es gibt keine signifikanten Unterschiede nach Ge-
schlecht, außer bei den unentgeltlichen Aktivitäten
für Nicht-Freiwilligen-Vereine, die etwas mehr
unter den Männern (15,9%) als bei den Frauen
(10,3%) vertreten sind. 

  non emergono differenze di genere significative, se 
non per quanto riguarda lo svolgimento di attività 
gratuita per associazioni non di volontariato, leg-
germente più diffuso tra i maschi (15,9%) che tra le 
donne (10,3%); 

 Unter den über 40-Jährigen ist der Anteil jener, die
eine Vereinigung finanziell unterstützen, am größ-
ten: 29,8% gegenüber 16,9% der 14- bis 39-Jähri-
gen. 

  tra gli over 40 è più alta la percentuale di chi 
sostiene economicamente un’associazione (29,8% 
contro 16,9% dei 14-39enni); 

   

Tab. 3 

Personen, die unbezahlt anderen Personen oder Vereinen helfen, nach soziodemografischen Gruppen - 2017
Prozentwerte; Personen mit 14 und mehr Jahren 

Persone che aiutano gratuitamente altre persone o associazioni per gruppi sociodemografici - 2017 
Valori percentuali; persone di 14 anni e oltre 
 

SOZIODEMOGRAFISCHE 
GRUPPEN 

Personen, die in den 
4 Wochen vor der   

Befragung unbezahlt 
Hilfe für nicht zusam-

menlebende Personen 
geleistet haben 

Personen, die im
Jahr vor der 

Befragung einem 
Verein Geld   

gegeben haben 

Personen, die im Jahr 
vor der Befragung   

unentgeltlich für Frei-
willigenorganisationen 

oder -gruppen   
gearbeitet haben 

Personen, die im Jahr 
vor der Befragung  

unentgeltlich für einen 
Verein (keine Frei-

willigenorganisation) 
gearbeitet haben GRUPPI 

SOCIODEMOGRAFICI Persone che hanno 
fornito gratuitamente 

aiuto ad altre persone 
non conviventi nelle 4 
settimane precedenti 

l’indagine 

Persone che hanno 
dato soldi ad una   

associazione
nell’anno precedente 

l’indagine 

Persone che hanno 
svolto attività gratuita 

per associazioni o 
gruppi di volontariato 
nell’anno precedente 

l’indagine 

Persone che hanno 
svolto attività gratuita 
per una associazione 

non di volontariato 
nell’anno precedente 

l’indagine 

    
Geschlecht   Genere 
Männer 47,1 26,9 18,3 15,9 Maschi 
Frauen 45,0 23,4 17,9 10,3 Femmine 
      
Altersklasse (Jahre)     Classe di età (anni) 
14-39 44,9 16,9 18,2 14,0 14-39 
40-64 47,4 31,3 20,9 15,3 40-64 
65 und mehr 45,3 27,0 12,6 7,3 65 e oltre 
      
Wohngegend     Zona di residenza 
Stadtgemeinden (>15.000 Einw.) 43,6 25,5 15,1 5,8 Comuni urbani (>15.000 ab.)
Landgemeinden 47,5 24,9 20,0 17,6 Comuni rurali 
      
Insgesamt 46,0 25,1 18,1 13,0 Totale 

      

Quelle: ASTAT Fonte: ASTAT
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 Die Über-64-Jährigen stellen einen niedrigeren An-

teil jener, die unentgeltliche Arbeit für Freiwilligen-
vereine (12,6% gegenüber 19,7% bei den 14- bis
64-Jährigen) sowie Nicht-Freiwilligen-Vereine (7,3%
gegenüber 14,7% bei den 14- bis 64-Jährigen)
leisten. 

  tra gli over 64 sono più basse le percentuali di chi 
svolge attività gratuita presso le associazioni di 
volontariato (12,6% contro 19,7% dei 14-64enni) e 
quelle non di volontariato (7,3% contro 14,7% dei 
14-64enni); 

 Unter den Personen, die in ländlichen Gebieten
wohnen, ist die unentgeltliche Arbeit für Freiwilli-
genvereine (20,0% gegenüber 15,1% der städti-
schen Bevölkerung) sowie Nicht-Freiwilligen-Verei-
ne (17,6% gegenüber 5,8% der städtischen Bevöl-
kerung) verbreiteter. 

  tra i residenti nei comuni rurali è più diffuso lo 
svolgimento di lavoro gratuito per le associazioni di
volontariato (20,0% contro 15,1% dei residenti nel-
le città) e per quelle di non volontariato (17,6% 
contro 5,8% dei residenti nelle città). 

   

 Vier von zehn Südtirolern denken, 
dass man den meisten Personen 
vertrauen kann 

  Quattro altoatesini su dieci pensano 
che gran parte della gente sia degna 
di fiducia 

Außer der Solidarität feiert und fördert der Internatio-
nale Tag der Freundschaft auch das gegenseitige
Vertrauen. 

 Oltre alla solidarietà, la Giornata Mondiale dell'Ami-
cizia intende celebrare e promuovere la fiducia reci-
proca. 

41,6% der Südtiroler vertrauen ihren Nächsten, wäh-
rend 58,4% denken, dass man sehr vorsichtig sein
müsse, wenn man Beziehungen zu Anderen unter-
hält. 

 Il 41,6% degli altoatesini ha fiducia nel prossimo, men-
tre il 58,4% pensa che si debba stare molto attenti nel 
rapportarsi con gli altri. 

Der Landesdurchschnitt in Hinblick auf das Vertrauen
liegt deutlich über dem gesamtstaatlichen Mittelwert:
Italienweit vertrauen 19,8% der Personen ihren Mit-
menschen, während 80,2% misstrauisch sind. 

 Il valore provinciale relativo alla fiducia è di gran lunga 
superiore a quello nazionale, secondo il quale a fidarsi 
della gente è il 19,8% delle persone, mentre la per-
centuale di coloro che hanno un atteggiamento di 
sospetto è dell’80,2%. 

Südtirol verzeichnet den höchsten Wert unter den
Regionen Italiens, gefolgt vom Trentino. Sizilien bildet
mit 11,8% das Schlusslicht der Rangordnung. 

 Il dato dell’Alto Adige, seguito da quello della provincia 
di Trento, è il più alto tra le varie regioni italiane. Il 
valore minimo, pari all’11,8%, si rileva in Sicilia. 

Es stellt sich die Frage, ob dem Vertrauen in die Mit-
menschen im Allgemeinen auch ein konkretes Ver-
trauen in bestimmten Situationen entspricht. Dazu
wurde erhoben, mit welcher Wahrscheinlichkeit die
Südtiroler glauben, dass Nachbarn, Ordnungskräfte
oder völlig Fremde eine verlorene Geldtasche mit
dem darin enthaltenen Geld zurückbringen würden. 

 Verifichiamo ora se alla fiducia generica accordata 
alla gente corrisponde una fiducia più concreta e 
circostanziata. A tal proposito è stato misurato il giu-
dizio sulla probabilità che alcune persone, quali vicini 
di casa, appartenenti alle forze dell’ordine e completi 
sconosciuti, restituiscano il portafoglio smarrito con il 
denaro in esso contenuto. 

91,3% der Südtiroler Bevölkerung sind sehr bzw.
ziemlich sicher, dass die Ordnungskräfte eine gefun-
dene Geldtasche zurückgeben würden, und ungefähr
genauso viele (88,5%) vertrauen auch bei ihren Nach-
barn darauf. Dass ein völlig Fremder die Geldtasche
zurückbringen würde, glauben nur 22,4%. 

 Le forze dell’ordine godono della fiducia del 91,3% 
degli altoatesini. Circa altrettanti (88,5%) reputano 
onesti i vicini di casa. La percentuale di chi ritiene 
abbastanza o molto probabile che un completo sco-
nosciuto restituisca il portafoglio è invece decisamente 
inferiore (22,4%). 

Wie schon der Wert zum allgemeinen Vertrauen in die
Mitmenschen, ist auch der Anteil Südtiroler, die ihren
Nachbarn vertrauen, dass sie die verlorene Geldta-
sche zurückbringen, um einiges höher als auf gesamt-
staatlicher Ebene (88,5% gegen 70,1%). Über dem
nationalen Durchschnitt liegt auch das Vertrauen in

 In linea con i valori sulla fiducia generica nelle per-
sone, in Alto Adige la percentuale di cittadini che con-
fidano nella restituzione del portafoglio smarrito da 
parte dei vicini è nettamente più alta rispetto al valore 
nazionale (88,5% contro 70,1%). Superiore alla media 
nazionale anche la fiducia in un comportamento po-
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das diesbezüglich positive Verhalten von Ordnungs-
hütern (91,3% gegen 82,1%) und von Unbekannten
(22,4% gegen 11,5%). 

sitivo da parte dei membri delle forze dell’ordine 
(91,3% contro 82,1%) e degli sconosciuti (22,4% con-
tro 11,5%). 
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Anmerkungen zur Methodik  Nota metodologica 

Die Daten entstammen der „Mehrzweckerhebung - Aspekte
des täglichen Lebens“ des ISTAT, die jährlich durchgeführt
und in Südtirol vom ASTAT betreut wird. Sie erfasst ver-
schiedene soziale Aspekte der Haushalte und Einzelperso-
nen. Im Jahr 2017 wurde die Erhebung im Monat März
durchgeführt und betraf eine Stichprobe von 525 Haus-
halten (1.248 tatsächlich durchgeführte Befragungen). Per-
sonen, die dauerhaft in Alters- und Pflegeheimen sowie an-
deren Gemeinschaftseinrichtungen untergebracht sind, sind
von der Studie ausgeschlossen. 

 I dati presentati derivano dall’indagine “Multiscopo - aspetti 
della vita quotidiana” dell’ISTAT, che viene svolta annual-
mente in provincia di Bolzano dall’ASTAT e riguarda svariati 
aspetti sociali delle famiglie e degli individui. Nel 2017 è 
stata effettuata nel mese di marzo su un campione di 525 
famiglie, corrispondenti a 1.248 interviste individuali effetti-
vamente realizzate. Dall’indagine sono escluse tutte le per-
sone che vivono stabilmente in case di riposo e altre tipo-
logie di convivenza. 

Die Erhebung weist ein zweistufiges Stichprobendesign mit
Schichtung der Einheiten der ersten Stufe auf. Bei diesen
Einheiten handelt es sich um die Gemeinden und ihre ein-
zige Schichtungsvariable ist die Einwohnerzahl. Die Einhei-
ten der zweiten Stufe sind die Haushalte, die mit einer Ein-
fachstichprobe, also ohne weitere Schichtung, aus den Be-
völkerungsregistern ermittelt werden. 

 L’indagine ha un disegno di campionamento a due stadi con 
stratificazione delle unità primarie. Le unità primarie sono 
costituite dai comuni e la sola variabile di stratificazione per 
essi è la dimensione demografica; le unità di secondo stadio 
sono le famiglie che vengono estratte dalle anagrafi con 
campionamento semplice, cioè senza ulteriore stratificazio-
ne. 

Bei der Berechnung der Endgewichte basiert die nachträg-
liche Schichtung auf den bekannten Gesamtwerten nach
Geschlecht, einigen Altersklassen und Staatsbürgerschaften
(in der Dichotomie Italiener-Ausländer). 

 Nella fase di costruzione dei pesi finali, la post-stratifica-
zione si basa sui totali noti per sesso, alcune classi di età e 
cittadinanza (nella dicotomica italiani-stranieri). 
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Die Rücklaufquote, der wichtigste der Indikatoren für die
Qualität einer Erhebung, beträgt 75%. 

 Il tasso di risposta, che rappresenta il più importante degli 
indicatori di qualità di un’indagine, è stato del 75%. 

Der Stichprobenfehler und folglich die Genauigkeit der
Schätzungen der Bevölkerungsparameter sowie die Spann-
weite des Konfidenzintervalls variieren bei den einzelnen
Fragen. Die Halblänge des Konfidenzintervalls von 95%
beträgt höchstens 2,8 Prozentpunkte. Die Genauigkeit sinkt
aufgrund der kleineren Stichprobe bei der Analyse nach
soziodemografischen Gruppen. 

 L’errore campionario, e di conseguenza la precisione delle 
stime dei parametri della popolazione e l’ampiezza degli 
intervalli di confidenza, varia da domanda a domanda. In 
generale, data la dimensione del campione, la semiampiez-
za degli intervalli di confidenza al 95% non supera i 2,8 punti 
percentuali. La precisione diminuisce, a causa di un’inferiore 
dimensione campionaria, nell’analisi per gruppi sociodemo-
grafici. 

Wenn im Text von signifikanten Unterschieden die Rede ist,
handelt es sich um ein Ergebnis der Chi-Quadrat- oder T-
Student-Tests, denen alle Erhebungsergebnisse unterzogen
wurden. Des Weiteren werden, um die für die Erklärung der
auftretenden Phänomene wichtigen Variablen zu ermitteln,
Modelle logistischer und linearer Regression verwendet. 

 Laddove nel testo si parla di differenze significative, tale 
esito deriva dai test Chi-quadrato oppure T-Student, ai quali 
sono stati sottoposti tutti i risultati dell’indagine. Inoltre, al 
fine di individuare le variabili rilevanti per la spiegazione dei 
fenomeni, si utilizzano modelli di regressione logistica e li-
neare. 
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